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A Palazzo Ruspoli, a Roma, in mostra 
le fotografie del maestro: dalle immagini 
leggendarie scattate in Cina e a Parigi 
ad altre più segrete, ugualmente magiche 

Col cuore, 
daCartìer 
Bresson 

nlettere-i 

Cartier Bresson Urss, testa da ballo operaia Sotto il pittore Enzo Bruncri In basso pagina un vaso di Eulronio pioniere oella ceramica attica 

M Cartier Bresson ti mago, il 
maestro mondiale e le sue fo
to che ogni volta sono una spe
cie di «punto» sulla gioia, sul 
pianto, su piccoli e grandi fatti 
su personaggi importanti o uo
mini «qualunque» Una sua an
tologica 6 sempre un grande 
(atto culturale, ed ò per questo 
che la mostra allestita a Roma, 
a Palazzo Ruspoli in Piazza 
San Lorenzo in Lucina (fino al 
prossimo 28 febbraio) vale 
una visita attenta e meditata 
per capire soprattutto, che 
mezzo e la fotografia Che co
sa ha dato e che cosa può an
cora dare, come strumento di 
comunicazione, di ricerca, di 
analisi, di indagine Come stru
mento che blocca il «momento 
decisivo» per porgerlo alla 
mente e al cuore 

Bres-son ha sempre parlato 
di quei suoi «scatti» che erano 
prima di tutto, autentico biso
gni' t'oi cuore Per «parlare» e 
«raccontare» degli uomini, il fo
tografo ha infatti bisogno di 
provare pietà e gioia, di parte
cipare, col cuore, alle cose bel
le e a quelle brutte del mondo 
E ora che cosa dice Cartier 
Bresson della fotografia e della 
macchina fotografica 7 Dice, 
sorridendo mestamente, che 
ormai la fotografia è diventata 
un genere di consumo e che 
gli apparecchi elettronici sono, 
sempre di più, a «prova di sce
mo» Chi scatta, insomma, si e 
ormai dimenticato del cuore e 
spesso anche del cervello 
Questo e il succo del pensiero 
brcssoniano che si ricava dalle 
ultime interviste , > »•» 

La polemica che affiora dal
le dichiaraz.om del grande 
maestro C un motivo in più per 
andare a leggere o a nleggere 
le famose e straordinane im
magini alla «sauvette» Quelle 
note e quelle più marginali, 
scattate nel corso di una vita 
intensa e avventurosa Una vita 
che soltanto i fotografi di un 
paio di genera/ioni fa, sapeva
no vivere in maniera cosi «pro
duttiva» e ad altissimo livello 

Di Henn Cartier Bresson 
(IICB. come lo chiamano or
mai tutti) si ignorano poche 
cose È nato nel 1908 e dopo il 
liceo senza essersi diplomato, 
comincia ad occuparsi di pit
tura e di surrealismno >Ncl 
1031, e già in viaggio per la Co
sta d Avono Nel 1932 espone 
le prime immagini a New York 
e poi a Madnd Nel 1934 e in 
Messico L'anno dopo torna 
negli Stati Uniti e diventa ami
co eli Paul Strand che lo avvici
na al cinema Nel 1936 e anco-

È una grande mostra antologica di Henn Cartier 
Bresson, maestro della fotografia mondiale, quella 
in corso a Roma (aperta, fino al 28 febbraio a Palaz
zo Ruspoli). Sono 155 le foto esposte, scattate in an
ni e anni di frenetica attività, dal fondatore dell'a
genzia «Magnum». Per chi ha sempre seguito il suo. 
la «rilettura» non può che essere una conferma. Per 
gli altri, una scoperta straordinaria. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

ra a casa in Francia, e diventa 
assistente alla regia di Jean Re-
noir, insieme a Jaques Becker 
e André Zvoboda Nel 1937 è 
in Spagna, dalla parte della 
Repubblica e con gli antifran-
chisli Ovviamente, scatta foto
grafie realizza documentari e 
lavora con gli intellettuali di 
mezzo mondo Quando i nazi

sti occupano la Francia, Car
tier Bresson viene arrestato e fi
nisce in un campo di prigionia 
da dove tenia di evadarc per 
due volle Solo alla terza ne-
sce Entra subito a far parte del 
«maquis» Nel 1945, 0 in pnma 
fila, con la macchina fotografi
ca, per documentare la guerra, 
la liberazione di Pangi e il nen-

Iro dei pngionien e degli scam
pati dai lager Nel 1946 Bres
son ù di nuovo in America Lo 
hanno creduto morto e il «Mo
ina» di New York, ha organiz
zato una mostra «postuma» 
che ha allestito lui stesso 

Nel 1947 amva la grande 
impresa la fondazione della 
agenzia «Magnum» che tanta 
influenza avrà sulla fotografia 
mondiale Sono con lui altn fo
tografi famosi, uomini di sini 
stra, vagamente anarchici e 
stufi di lavorare per un padro 
ne La «Magnum», infatti e una 
cooperativa Ne fanno parte 
Bob Capa, David Scymour 
George Rodger e Werner Bi-
schof Capa e Bischof, come 0 
noto, morranno sul lavoro, con 
la macchina fotografica a tra
colla Bob in Vietnam e Wer
ner in Perù Cartier Bresson 

non si ò fermato un attimo e 
stalo in Cina in Indonesia in 
India a Cuba nell Urss in Ca
nada, in Messico in Giappone, 
in Germania in Italia in Un-
ghena e in tutta una serie di 
paesi africani 

I giornali le riviste i qr.mdi 
musei di tutto il mondo ormai 
si disputano le sue foto e i 
grandi «fotoservizi» sull uomo e 
la sua vita l*a tecnica e sempre 
la stessa Cartier Bresson non 
ama esibire il suo esseri" loto-
grafo Si avvicina alla gente 
con grande discrezione na
sconde la «Leica» dietro un 
giornale o dentro la giacca e il 
cappotto Poi scatta, scatta, 
con dolcezza con sicurezza e 
riesce sempre a cogliere i «mo 
menti decisivi» del vivere quoti
diano dai gesti più semplici e 
normali a quelli più dolorosi o 

allegri, dai fatti corali a quelli 
singoli 1 suoi ritratti ai «grandi» 
sono «magia» e stupore Anche 
Matisse Bonnard Braque 
Claudel Sartre, Faulk.ier Gia-
cometu Pound Munac o Co
lette, sono semplicemente uo
mini e donne e, in fondo si 
«specchiano» e si mettono in 
mostra davanti alla macchina 
fotografica Lui, il maestro 
scatta e scatta ancora Ripren 
de loro, come uomini e donne 
«qualunque» 

Nella mostra antologica di 
Roma queste foto ci sono tutte 
Quelle colebcmmc e bellissi
me scattate a Pangi nei giorni 
della liberazione o in Cina 
quando crolla il vecchio regi
me 0 quelle straordinarie del 
l'India e 1 altra che ntrac i due 
coniugi Cune o Pound E poi le 
altre negli Stati Uniti in Urss o 

in Italia tra la gente di Scanno 
Elencare le belle le straordina
rie, le semplici o le magiche 
non ha alcun senso Perquan 
to retorico possa sembrare n-
portimo quello che lo stesso 
Bresson scriveva, molti anni fa 
sul «Fotografare» Ecco cosa di
ceva «Fotografare è trattenere 
il respiro quando tutte le nostre 
facoltà convergono per capta
re la realtà fugace, a questo 
punto 1 immagine catturata di
viene una grande gioia fisica e 
intellettuale Fotografare e ri
conoscere nello stesso istante 
e in una frazione di secondo 
un evento e il ngoroso assetto 
delle forme percepite con lo 
sguardo che esprimono e si
gnificano tale evento È porre 
sulla stessa linea di mira la 
mente gli occhi e il cuore È 
un modo di vivere» 

M Quando nel 1949 venne a Roma a Villa Massimo dalla 
natia Perugia, Enzo Brunon aveva le idee chiare circa la prò-
pn* posizione artistica nell'ambito della polemica allora vi
gente, liquidata sommanamentecon il nome di «realisti contro 
astrattisti» In realtà per dirla assieme allo stonco dell'arte Lio
nello Venturi, si trattava di svincolare l'arte italiana dal provin
cialismo sfrenato che il Ventennio fascista aveva promosso e 
imposto. In realtà, assieme a Enzo Rossi suo sodale artistico al 
tempo di Villa Massimo, Brunon cercavano di applicare in pit
tura una sorta di «astratto-concreto» ante liltcram. frutto di una 
scomposizione geometrica per colon della realtà circostante 
Proponendo cosi colorate memone di clementi naturali, libe
ramente scomposti e ricomposti nello spazio della tela sino a 
dame un equivalente astratto, poiché «lo studio del vero esclu
de ogni forma di imitazione», come scrisse lui stesso presen
tando una sua personale del 1951 Insomma, una non figura
zione di astrazione cezanmana. che non prescindeva dalla 
contemplazione della pittura di Piero della Francesca, del Pe
rugino 

La Gallena dei Greci a Roma (via dei Greci 6, orano 
16,30-19,30 sabato e domenica per appuntamento, fino al 28 
gennaio Resta però chiusa dal 22 dicembre al 10 gennaio 
1994) nvela con una splendida mostra il lavoro degli ulumi an
ni di vita di Enzo Brunon Come scrive in catalogo il poeta Ce
sare Vivaldi che ha seguito l'artista prematuramente scompar
so nel 1993 fin dagli anni di Villa Massimo si tratta di un lavoro 
•spezzato da una morte tanto improvvisa quanto inattesa e ta
le per qualità ed altezza poetica, da cosutuire una vera sorpre
sa per quasi tutti-

Riservato e appartato. Brunon non esponeva nella Capitale 
da molti anni La sua ultima grande mostra antologica 6 stata 
allestita a Palazzo della Penna, a Perugia, nel 1988 Con questa 
mostra 6 giunto il momento di fare i conti con un artista di pn
ma grandezza e quel che p u conta ingiustamente trascurato 
Sperando, come scrive Vivaldi nel catalogo, «che la Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna nprenda su scala più vasta una si
mile iniziativa tanto più che le opere qui esposte sono destina
te a una fondazione emiliana e lasceranno Roma molto pre
sto» 

I quadn esposti sono datati dal 1988 al 1993 e la mostra si 
apre coi quattro grandi quadn del 1988, «Le stagioni» Dopo, 
Brunon nprese il tema creativo degli «Alben», tanto caro all'arti
sta e dominante nella sua pittura alla pnma metà degli anni 
Cinquanta, all'epoca in cui faceva parte di quell avanguardia 

Esposti gli ultimi lavori del pittore 

Enzo Brunori 
l'elogio del colore 

artistica giustamente appoggiata e apprezzata da Lionello 
Ventun Ma Brunon creò anche la sene lormidabile delle «Mi
mose» onginale contnbuto alla poetica del colore Del resto 
Bitinori fu proprio questo un pittore di memoria del colore nel-
I elaborazione formale su tela Conosceva a menadito la teona 
del colore, considerandolo mezzo ideale per arrivare alla 
scomposizione geometnea della natura, e impiantando sul to
no la tinta e la mezza tinta una propria teona della prospettiva 
Anche la geometnzzazione avveniva per colon e senza ncorre-
rc come invece facevano alcuni suoi coevi alla delimitazione 
espressionistica delle forme i suoi quadn erano forma-colore 
per forza poetica, quella che aveva dato forma anche alla pit
tura di Enzo Rossi, Emilio Vedova, Renato Birolli Antonio Cor-
pora, Toti Scialoja. Luigi Spazzapan, Antonio Scordia Achille 
Penili Ennio Morlottt, Piero Dorazio 

L'eleganza del canto di queste ultime opere di Brunon e 
densa di echi ma 6 anche fatta di ripensamenti di personali n-
cordi cromatici che si dipanano sulla tela a colore spiegato È 
un canto che raggiunge un «punto fermo» nella situazione del
la pittura italiana attuale con la quale in avvenire molti artisti 
giovani se vogliono «ritornare» a dipingere dovranno fare i 
conti 

Al Castello estense di Ferrara esposto il prezioso patrimonio archeologico dell'antica città 
Nella collezione spiccano alcuni preziosi capolavori dell'arte attica del V secolo 

L'etrusca Spina, Atene di Padania 

^[^^^Slt§ac# 

H i KUtKARA. A nschio di es
sere inghiottiti dalle nebbie di 
questo lembo di pianura pada
na consiglio vivamente un im
mediata partenza per Ferrara il 
prossimo fine settimana per 
godersi non solo le bellezze 
storico-artistiche di una splen
dida città (tra I altro ora re
staurate con intelligenza), ma 
anche una delle mostre ar-
cheolog che più importanti 
degli ultimi anni «Spina Stona 
di una c i ta tra Greci ed Etru
schi» che si svolge al Castello 
I stonse sino al 15 maggio 1994 
(aperta tutti i gicmi, h 9 30-
17 (0 compresi il 31 dicembre 
e cn|*xIanno), organizzata 
dal comitato Ferrara Arte e 
dalla ì*>printendcn/a Archeo
logie a dell Emilia Romagna 

l„i mostra e di altissima nle-
vanza per una sene di motivi 
Innanzitutto permette di pren
dere contatto, per la pnma vol
ta dopo anni con I ecceziona
le documentazione archeolo-
I'K a delle necropoli spinetiche 
non piu visibili in quanto il Mu 
v n Nazionale Archeologico di 
I e mira sua sede onginana. e 

MAURO DENTI 

da tempo in corso di ristruttu
razione, e tale rimarrà ancora 
per qualche anno Un'occasio
ne dunque per il grande pub
blico e per gli studiosi assolu
tamente da non perdere Inol
tre 1 esposizione ha fornito lo 
spunto per una nlettura dei fe
nomeni storici, stonco-artistici 
sociali e urbanistici della città 
di Spina attraverso un nesame 
delle testimonianze archeolo
giche filtrato dai più aggiornali 
strumenti dell indagine scienti 
fica Ne fa fede il bel catalogo 
ncco di importanti saggi cntici 
dovu'i ai miglior specialisti 
dell argomento (Alfieri Va 
gnetti Torelli, Braccesi, Guzzo 
passatelli Colonna ; , ma nel 
quale il pur accattivante reper-
tono iconografico avremmo 
voluto forse un pò meglio cu
rato sotto il profilo tecnico e 
del quale, ancora si potrebbe 
lamentare la mancanza di un 
più chiaro coordinamento re
dazionale 

Un altro motivo per muover 

si di corsa a visitare la mostra è 
la bellezza incomparabile del 
materiale esposto di cui fanno 
parte, come noto alcuni fra i 
più Importanti capolavori della 
pittura vascolare attica a figure 
rosse prodotti nel corso del V 
secolo dai più celebri ceramo
grafi ateniesi Credo che poche 
persone di fronte a opere co
me lo splendido cratere del Pit
tore dei Niobidi con giganto-
machia e scena di culto eleusi
no o la grandiosa «Kylix» del 
Pittore di Pcntesilea con le im
prese di Teseo possano rima
nere alieni da un'emozione 
che va al di là di qualunque 
approccio ntcllettualistico 
Garantito si nmarie •venza da 
to Turbati profondamen'c 
Nel trovarsi di fronte a quelli 
che sono fra le più nlevanti te
stimonianze della pittura greca 
del V secolo a C , e dell intera 
stona dell arte e della cultura 
occidentale si nnnova anche 
con noi pubblico del XX seco
lo il «miracolo» della ricezione 

dell'arte classica la quale 
ogni volta riesce a catturarci 
attraverso una profonda e infi
nita emozione, che continua 
poi a manifestarsi più som 
mossamente, nell articolato 
piacere che si prova nel coglie
re le sfumature formali e con 
celtuali di ogni dettaglio di un 
magmi rappresentate con ni 
comparabile raffinale/za Po 
chi godimenti nel più puro 
senso della parola si possono 
raggiungere a questo livello e 
con tale pienezza 

Ma un altro piacere e non 
certo di minore entità i"1 rae 
chiuso nei potenziale espressi 
vo di questi oggetti Un piacere-
in tal caso di carattere cultura 
le basato sulle problematiche 
che possono scatunre- nel mo 
mento in cui ci si chiede non 
solo che ci lanno qui (Chat 
win che ci faccio qui ' - non e 
forse del tulio dissimile I atteg 
giamento concettuale itine 
rante dei mercanti e degli stes 
si oggetti che arrivano a Spina 
attraversando il Meditcrra 
neo) alcune delle più belle 
opere d arte- dell Alone e lassi 

ea ma soprattutto in che nnsu 
raesse possono aver contribuì 
to alla configurazione della 
cultura - non solo figurativa -
e della mentalità della gente 
che ha vissuto in un settore 
della piana del Po che appare 
precocemente aperto alle sol 
levitazioni del mondo greto e 
che continuerà a esserlo min 
leiTOltamenle ancora nel corso 
dell età romana e anche oltre 

Come noto la città etnisca 
di Spina si sviluppa tra 11 fine 
del VI e il eorso del III se-colo 
a C in un punto nodali di i 
traffici intemazionali una d< I 
le foci del Po che eonsetile di 
eolkgare le rolte adri iliehe 
con i percorsi terrestri della I* i 
dama e del \aliclu alpini l«i 
sua grande- fleindez/a elouita 
<UÌ un late} al! ibbondan/a de I 
le risorse* agricole e dal! altro 
alla pratica tiella talassocrazia 
si qualifica storicamente in 
funzione di cerniera tra I onz 
zeinle e tillurale |>olilico ed 
e-cone^mico greco e gii' Ile* eie1! 
1 Unirla setlen'nonale l»i 
straordinaria ricchezza dei 

corredi scavali a partire dagli 
anni J0 (.saranno i la\on dt lxi 
nilica a mettere per la prima 
volta in luce le necroooli e par
te di una città che profonde 
Iraslormazioni geomorfologi 
che avevano del tutto sepolto 
nell acqu i e nel lango allonta 
Mandola dal mare di chilome 
tri) zoppi di ori argenti ani 
bre di arredi in bronzo di pro
duzione etruva di altissimo 
valore ma soprattutto della 
migliore ceramica attica a figu 
re rosse che si trovava sul mer 
catei presente in qualità ecce 
zionale que'sta straordinaria 
ricchezza trova spiegazione 
nel prestigio goduto presso le-
eMites spine tic he dai mode-Ili 
culturali dell Atene contempo 
rinca Ci troviamo infatti nel 
quaelro del più generale onz 
zontc politico ancora domina 
to dalla talassocraz a ateniese 
che- a seguito del restringersi 
degli spazi di azione nel Medi 
lerrane-o sud orientale si rivol
ge- ora ai più prolicui trilfici 
mercantili oflc-rti dagli se.ili 
adildtici anticamera doli en 

troterra centro europeo Solo 
ali intorno eli un ce>ntos1o so 
naie perfettamente informato 
delle valenze ideologiche dei 
contenuti espressi dall imma 
ginano figurativo esibito dalla 
pittura vascolare a ligure rosse 
importata a Spina nel V secolo 
poteva attecchire un cosi arti 
colato programma di propa 
ganda politica che Atene ave 
va del resto già giocato in sesde 
di elaborazione mitologica 
(sbarco dei Pelasgi a Spina) 

Di questa citta dovuta alla 
colonizzazione etnisca in Val 
Pidana che le iscrizioni ci fan 
no sapere essere dagli Etruschi 
abitata ma costruita attorno a 
un identità culturale Iurta gre
ca la mostra di Spina ci olire 
un ottima interpretazione sto 
nca presentando con chiarez 
/a e sobnetà - aliene da lacili 
spc'ttacoldnzzazioni - i più un 
portanti corredi tombali e pro
ponendo un interessante sene 
di ricostruzioni e ambientazio 
ni (una cavi una piroga le 
tombe al momento del ritrova 
mento ) dallo efficaci vaioli 
ze didattiche 
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«Che fine faranno 
quelle società che 
hanno "cooperato" 
in modo pulito?» 

M L atteggiamento del 
ministro Andreatta, teso a n 
dimensionare il potere di 
quel particolare settore del 
ministero per gli Affari Esteri 
che va sotto il nome di Coo
pcrazione potere che era 
diventato enorme e pratica
mente estraneo a qualsiasi 
lorma di controllo e sicura
mente degno di plauso An 
eh» in questo settore però 
lo slancio con cui si cerca di 
lare pulizia e chiarezza n-
schia di stritolare anche chi 
non lo menta Che cosa sta 
succedendo a tutti coloro -
società di vano genere e sin
goli professionisti - che pn
ma ali epoca delle gestioni 
personalistiche di tangento-
mani specializzati sono sta
ti bloccati o fortemente osta
colati dall ingranaggio di 
mazzette e regali cui non 
hanno voluto contribuire 
confidando solo (non sa
prei se ingenuamente o co
raggiosamente) nelle loro 
forze e nell onestà del loro 
lavoro' Questi soggetti si tro
vano ora nell impossibilità 
di andare avanti 11 vuoto di 
potere creatosi ali interno 
della Coope'azione costitui
sce un vero e propno «muro 
di gomma» contro cui si 
perde ogni nehiesta di chia
rimenti o peggio ancora di 
pagamento i vecchi funzio-
nan sono stati trasfenti alcu
ni degli antichi dingenli so 
no sotto inchiesta nessuno 
ha il coraggio (o la possibili
tà) di assumersi la minima 
responsabilità neanche 
quella di concedere incontn 
in cui forse non si saprebbe 
neanche quali assicurazioni 
dare Cosi, chi ha già dovuto 
lottare per ottenere senza 
raccomandazioni e tangenti 
quello che in base a regola 
ri contratti sortoscntti dagli 
organismi preposti della 
Coopcrazione gli spettava 
si ntrova ora completamen 
te bloccato Mentre le ban
che ed i crediton non si fer-
r-ano di certo A chi ci si 
puc rivolgere per ottenere 
qualche eShianmento qual
che informazione sul futuro 
riservato a tante persone7 

Certo 1 ormai prossimo 
scioglimento delle Camere 
non lascia spazio a grandi 
speranze perche il tempo e 
poco e forse, molte delle 
società saranno costrette a 
chiudere pnma che si insedi 
il prossimo ministro per gli 
Aflan Estcn Vale comun
que la pena di ncordare che 
sono a nschio altn posu di 
lavoro oltre ai patrimoni 
personali di chi e creditore 
dello Stato ed ali affidabilità 
nei confronti dei paesi desti-
nan degli interventi per i 
quali questa interruzione -
mentre tutto procedeva po
sitivamente - e assoluta
mente incomprensibile e, 
soprattutto i> in gioco la po
ca fiducia che ancora riu
sciamo ad avere nella giusti
zia 

Lettera Annata 
Casteldelpiano 

(Grosseto) 

DeAmicis 
non è soltanto 
quello di «Cuore» 
ma anche 
del «1° Maggio» 

• i Caro direttore 
nò la biografia di Edmnn 

do De Amicis ne la prela 
ziono di Valena Vigano che 
accompagnano il bel rac
conto «Amore e ginnastica» 
pubblicato da «rUnità» n 
cordano un opera defilo 
scrittore impenese che ri 
tengo invece non vada di 
menticata o sottovalutata Si 
fatta del romanzo «1° Mag
gio» intsdito sino ad una de
cina di inni fa poi scoperto 
n-xirtdto alla luce e succes
sivamente edita da Garzanti 
b un romanzo eviden'emen-
le- non compiuto L Autore 
sicuramente voleva i^dove 
va) ancora lavorarci ma e1-
molto interessante per co
noscere DeAmicis oltreché 
come scnttor' e uorr\o an 
che come «po' tico» b pro
prio da questa opera dal ti 
tolo significativo che si nca 
va pienamente la concezio
ne che e-gli <wt^vj dei sociali 
sino dell emancipazione 
d»i lavoraton della lotta di 
classe h o voluto segnalare 
questa lacuna per i letton 
che magari solle-citati da 
•Amore e ginnastica» desi 
derano empii ire ullenor 
mente- la loro conoscenza di 
IX- Amicis che- per molti i> 
naturalmente limitato al li 
bro «C uoro» Proveranno un 
Do Amcis inedito con anco 
ra tutte- le sue venature ro 
manticlle o solidanstichc da 
socialismo labiano ma de 
osamente impe-gnato sul 
piane* pcilitico |nu di quanto 
generalmente non si nteng i 
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«Tenere sempre 
presente l'etica 
individuale 
per non fare 
fallimento» 

M Caro direttore 
quando ci occup.amo di 

etica o del soggetto del! etica 
dobbiamo tenerlo nettamente 
separato dalla morale Infatti, 
anche se nei dizionari moder
ni troviamo e^ie le due parole 
sono in relazione tra loro, eti
ca e morale sono argomenti 
completamente separati Co
me definisce con chiarezza L 
Ron Hubbard «l.a morale do
vrebbe essere definita come 
un codice di buona condotta, 
ricavato daH'espcn<—.za della 
razza al fine di servire da me 
irò uniforme per la condona 
di individui e gruppi La mora
le è di tatto la legge Leucaè 
ragione L etica consiste sem
plicemente delle azioni che 
un individuo intraprende su 
so stesso E qualcosa di perso
nale Quando una persona 6 
etica o tiene I etica a posto, lo 
fa personalmente e di sua 
propna determinazione, egli 
stesso ne e responsabile 
Qualcosa di etico e qualcosa 
di ragionato che promuove la 
massima sopravvivenza in tut
te le aree della vita» Quindi 
quando parliamo di etica stia
mo discuiendo del comporta
mento giusto e sbagliato dei 
bene e del male «Per essere 
buono -continua Hubbard -
qualcosa deve essere vantag
giosa per I individuo la sua fa
miglia il suo grappo I umani
tà e la vita Per easc-ie- buono 
deve eissere costruttivo in mi
sura supenore alla distruzione 
che provoca Una cura che 
salva cento vite e ne stronca 
una è accettabile II male 
chiaramente è I opposto del 
bene qualcosa che distrugge 
più di quanto crea Credo che 
Hubbard abbia perfettamente 
ragione qualsiasi attività in 
realtà si basa sulla condotta 
del singolo individuo Un 
gruppo in cui il maggior nu
mero di individui abbiano una 
condotta non etie^i o le scelte 
decisionali danneggino più di 
quanto creino, sicuramente si 
trove-rà in difficoltà Tutto ini
zia con I etica personale 
Qualsiasi sistema, politico 
economico sociale <rcc. < îe 
non tenga in considerazione 
I etiea individuale e destinato 
a non CTpnmere un pieno 
successo per non parlare di 
fallimento BasU vedere come 
e finita qui in Italia 

Mario Pisdtt-Uo 
Palermo 

«Nontutto 
èmalasanità.ma 
c'è chi mortifica 
la professionalità 
dei sanitari» 

• • Caro direttore 
quotidianamente si parla 

male della sanità pubblica ed 
in particolare di quella meri 
dionale facendo cosi di tut-
i erba un fascio Ebbene mi 
sono trovatoad aver bisogno 
di una struttura ospedaliera 
pubblica mendionale Non lo 
nego mi sono avvicinalo a ta
le struttiva con un pò di timo
re ed anche qualche pregiu
dizio più o meno motivato 
(ma non avevo altemat've) 
Sono arrivato al presidio 
ospedaliero di sabato sera Vi
sta la gravità della situazione 
tutti -dico tutti - sebbene noi 
lossimo degli emeriti scono
sciuti si sono prodigati in ma
niera per me commovente 
rintracciando radiologi chi 
rurghi anestesisti (tutti fuon 
citta) Il tutto nel giro di appc 
na 3 ore aal nostro arnvo (in 
quella stjuttura seicentesca 
che e la Usi 48 Giva dei Tirre-
ni-Vietn sul Marc) L interven 
to si (• svolto in sala parto in 
quanto le camere operatone 
erano e sono tuttora indispo-
nibih sembri a causa della 
mane m/a di (ondi per (istruì 
turarle Ora anche se la mia 
vicenda si e conclusa in modo 
tragico (ma non voglio parta 
re di quello che Ostato un mio 
dramma personale) non po
tevo non far e onoscere al mio 
giornale la professionalità 
nievsa in atto dal pnmano al 
tentrahnista nessuno esclu 
so Questa vicenda vuole es 
sere (se non altro) uno stimo
lo affinch-f questa ed iltre 
piccole strutture siano messe 
in grado di lavorare meglio 
senza mortificare la profp«ra*o-
nalita di chi vi e impegnato 11 
mio nngraziamento va a tutti 
ma in particolare al dottor Lui 
gì Cremana e al signor Matteo 
Di Pasquale 

Luigi Capone 
Koma 
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